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PER TUTTI UNA VALLE INCANTATA…

CONVEGNO
Prospettive sociali 

e sviluppi economici di una nuova cultura nel turismo
Agrigento, Palacongressi – 26-28 maggio 2004

PRESENTAZIONE

Il Turismo accessibile

Per turismo accessibile si intende l’insieme di servizi e strutture in grado di permettere a persone con esigenze speciali la fruizione della vacanza e del tempo libero senza ostacoli e difficoltà.

 Le persone con esigenze speciali possono essere gli anziani, i disabili e le persone con esigenze dietetiche o con problemi di allergie che necessitano di servizi ad hoc  per  agevolare la pratica del viaggiare.

Dai dati presentati lo scorso ottobre  al convegno di Norcia sull'accessibilità alle aree protette,emerge che in Europa ci sono quasi 80 milioni di persone con disabilità ed anziani (dato UE 2003), di cui circa 35 milioni (più familiari e/o accompagnatori) interessate al turismo e quasi 6 milioni di persone con bisogni speciali che già viaggiano (dato Touche Ross ’93).

In Italia ci sono 1,3 milioni di persone con disabilità, 3,1 milioni di anziani e 3,5 milioni di turisti con bisogni speciali, pari al 6% degli italiani che viaggiano.

E’ finito il tempo del turismo speciale in cui la vacanza per un disabile si riduceva a una gita di gruppo in una struttura dedicata. Oggi l’accessibilità turistica sta diventando di forte attualità. Lentamente ma decisamente i tour operator, le agenzie di viaggio, gli albergatori, i gestori dei vettori, si stanno rendendo conto che un turismo inaccessibile di fatto esclude una fetta di potenziali clienti per nulla trascurabile
Questi dati fanno riflettere sull’entità del fenomeno e su come questo può tradursi nello sviluppo di una nuova cultura dell’accoglienza e dell’ offerta della piena fruibilità, a tutti, delle risorse paesaggistiche, archeologiche, monumentali e naturalistiche del nostro territorio.

Ciò diventa, quindi opportunità di integrazione sociale ma anche di sviluppo economico nel mondo del turismo.

Sicilia, terra accogliente ?

Rispetto ai numeri della domanda di “turismo per tutti” non  si trova in Italia e, nella fattispecie in Sicilia, un’offerta appropriata. 

Esistono esperienze e realtà positive non articolate e integrate tra loro ma, sostanzialmente ,nulla si è fatto anche sul piano della programmazione delle politiche in campo turistico, per affrontare questo aspetto ed incrementare le opportunità di questo interessante filone di sviluppo .

Non esiste, al di là delle normative vigenti, una politica organica per l’abbattimento delle barriere architettoniche, ostacolo alla piena fruizione dei nostri beni culturali e delle aree naturali. Non è facile individuare itinerari tematici per tutti tali da offrire motivi di richiamo per i turisti italiani e stranieri.

Assolutamente insufficiente e spesso inadeguata è la ricettività alberghiera .

Possiamo allora dire che la Sicilia sia una terra accogliente, dove la qualità dell’accoglienza per tutti si misura proprio nella capacità di assicurarla anche alle persone con bisogni speciali?

Ben magra consolazione può essere sapere che, nel nostro paese, molte altre regioni non stanno meglio di noi.  Questo, anzi, deve essere lo stimolo ad attrezzarsi per la conquista di un mercato ancora “vergine” ed affamato delle bellezze che solo una terra come la nostra sa offrire.

Accessibilità, accoglienza, informazione e formazione

Il sistema efficace del Turismo accessibile deve necessariamente organizzarsi attraverso la piena funzionalità di tre grandi reti.

La rete dell’Accessibilità deve potere garantire la fruizione possibile dei motivi di richiamo turistico:  per questo è necessaria l’adozione di una nuova cultura nel concepire la progettazione dei restauri, dei recuperi e degli itinerari da parte degli Enti preposti.

La rete dell’Accoglienza vede nella funzionale capacità delle strutture alberghiere e di ristorazione, degli agriturismi etc.  di garantire ospitalità a tutti, facendo di questo un  elemento di qualità da offrire sul mercato. Questo è possibile anche grazie alla formazione adeguata degli operatori del settore che devono conoscere ed essere in grado di  dare risposte adeguate alle persone con bisogni speciali.

La rete dell’Informazione diventa, poi, elemento strategico essenziale li dove non tutti i bisogni sono uguali e non tutto può essere reso accessibile per alcune persone (può esserlo per altre). L’importante è che il turista sappia con certezza ciò che potrà e ciò che non potrà fare prima di intraprendere una visita in una qualsiasi località del nostro Paese. Occorre cioè realizzare ed offrire  quello che noi chiamiamo l’Informazione Garantita, condizione irrinunciabile per il corretto funzionamento di tutto il sistema.

Opportunità e risorse

Alla luce di quanto sin qui esposto risulta evidente come lo sviluppo di una adeguata politica sul territorio favorirebbe non solo la promozione di una nuova cultura che veda nel diritto al tempo libero per  tutti un’importante momento di civiltà e di crescita sociale, ma anche lo sviluppo di una nuova imprenditoria che faccia della qualità dell’accoglienza per tutti un’ importante opportunità di sviluppo economico.

Enti pubblici, operatori del settore, cooperative sociali, terzo settore rappresentano la rete potenziale capace di costruire quel sistema integrato di servizi che renderebbero realizzabile la collocazione della nostra Regione all’avanguardia nel campo della qualità del turismo accessibile in Europa.

La cooperativa  CAPP e il Turismo accessibile

La CAPP è una Cooperativa Sociale composta da Professionisti che operano nel campo dei Servizi Sanitari e Socio-Assistenziali. La CAPP opera in Convenzione con le Azienda Unità Sanitaria Locale n. 1 di Agrigento, n. 6 di Palermo e n. 5 di Messina, per l’erogazione del Servizio di Assistenza Riabilitativa Domiciliare  in favore di Persone con disabilità ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L. 104/92. La CAPP Cooperativa Sociale, in linea con i suoi principi statutari, e in risposta alle esigenze e ai bisogni sociali degli Utenti del servizio,  ha elaborato un progetto  di sviluppo del Turismo accessibile e del Tempo Libero. 

Il Progetto della Cooperativa, nato in occasione dell’Anno Europeo del Disabile, si è articolato  in diverse iniziative: la presentazione di due Itinerari  Turistici Accessibili nella città di Palermo, in occasione della manifestazione pubblica “Io Elimino le Barriere, organizzata da Cittadinanzattiva ; l’organizzazione di una visita turistica guidata  al Duomo di Monreale, con la partecipazione degli Utenti del Servizio e loro familiari; la promozione di itinerari accessibili  progettati e realizzati dall’Ente Parco della Valle dei Templi di Agrigento e l’ individuazione un itinerario accessibile nel giardino della Kolymbetra, in collaborazione anche con  il FAI.

Dall’interesse che il Turismo accessibile suscita in tutti gli ambiti della vita sociale, si avverte l’esigenza  di riflettere sul tema del Turismo Accessibile e del Tempo Libero delle persone con bisogni speciali, e di sensibilizzare gli attori istituzionali, il Terzo Settore, il settore Privato affinché operino in sinergia per il raggiungimento di un obiettivo comune: progettare e realizzare concrete soluzioni di accessibilità e di fruibilità del patrimonio artistico, monumentale, paesaggistico della ns. Regione.

A tal fine, la CAPP, in collaborazione con l’Associazione  Si Può, promuove questo Convegno Nazionale che avrà luogo nella città di Agrigento, dal 26 al 28 maggio (vedi programma allegato).

Un Convegno Nazionale ad Agrigento

La città di Agrigento, famosa in tutto il mondo per i suoi Templi, con un territorio ancora quasi sconosciuto ma splendido ed affascinate, offre l’opportunità di realizzare un punto di partenza per un appuntamento che possa ripetersi ogni anno affinché la domanda e l’offerta nel campo del turismo accessibile possano incontrarsi e confrontarsi . Diventare  riferimento non solo per la nostra isola ma anche per tutti paesi del bacino del Mediterraneo è un obiettivo sicuramente ambizioso ma è anche un percorso che vale la pena di intraprendere.

L’Ente Parco della Valle dei Templi ha già avviato una concreta politica per la realizzazione di itinerari accessibili. Le associazioni ambientaliste che gestiscono le riserve naturali nell’ambito provinciale hanno aderito con entusiasmo al progetto di una rete integrata di percorsi accessibili. Numerosi itinerari eno-gastronomici sono attualmente in fase di studio nel territorio. Cooperative sociali, albergatori ed altri operatori del settore sono già attivati per la realizzazione di un Modello sperimentale che dovrebbe vedere coinvolti anche tutti gli attori istituzionali di riferimento, per la creazione di una rete integrata di servizi. Forti anche delle esperienze che altre realtà regionali potranno fornire, il nostro territorio ha le risorse per la creazione di un modello innovativo che potrebbe anche essere esportabile me che comunque caratterizzerebbe l’immagine, purtroppo a volte  non sempre positiva, della nostra terra.
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